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 4. La sanzione di cui al comma 1, si applica per l’inosservanza del-
le norme contenute nell’art. 128, comma 1, ovvero nei casi di ostacolo 
all’esercizio delle funzioni di controllo previste dal medesimo art. 128, 
di mancata adesione ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle con-
troversie previsti dall’art. 128  -bis  , nonché di inottemperanza alle mi-
sure inibitorie adottate dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 128  -ter  . La 
stessa sanzione si applica altresì nel caso di frazionamento artifi cioso di 
un unico contratto di credito al consumo in una pluralità di contratti dei 
quali almeno uno sia di importo inferiore al limite inferiore previsto ai 
sensi dell’art. 122, comma 1, lettera   a)  . 

 5. 
 5  -bis  . Nel caso in cui l’intermediario mandante rilevi nel compor-

tamento dell’agente in attività fi nanziaria le violazioni previste dai com-
mi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , ed   e)  , e 4, l’inosservanza degli obblighi previsti 
dall’art. 125  -novies   o la violazione dell’art. 128  -decies  , comma 1, ulti-
mo periodo, adotta immediate misure correttive e trasmette la documen-
tazione relativa alle violazioni riscontrate, anche ai fi ni dell’applicazio-
ne dell’art. 128  -duodecies  , all’Organismo di cui all’art. 128  -undecies  . 

 6. 
 7. 
 8. Le sanzioni previste dai commi 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , ed   e)  , e 4 

si applicano quando le infrazioni rivestono carattere rilevante, secon-
do i criteri defi niti dalla Banca d’Italia, con provvedimento di carattere 
generale, tenuto conto dell’incidenza delle condotte sulla complessiva 
organizzazione e sui profi li di rischio aziendali. 

 9. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come con-
seguenza della violazione stessa è superiore ai massimali indicati nel 
presente articolo, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente articolo sono elevate fi no al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.».   

  16G00038

    DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2016 , n.  31 .

      Attuazione della decisione quadro 2009/299/GAI del Con-
siglio, del 26 febbraio 2009, che modifi ca le decisioni quadro 
2002/584/GAI, 2005/214/GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/GAI 
e 2008/947/GAI, rafforzando i diritti processuali delle perso-
ne e promuovendo l’applicazione del principio del reciproco 
riconoscimento alle decisioni pronunciate in assenza dell’in-
teressato al processo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio 

del 26 febbraio 2009, che modifi ca le decisioni quadro 
2002/584/GAI, 2005/214/GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/
GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i diritti processuali 
delle persone e promuovendo l’applicazione del principio 
del reciproco riconoscimento alle decisioni pronunciate 
in assenza dell’interessato al processo; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea del 2014 – e in particolare gli articoli 1 e 
18, comma 1, lettera   e)   della predetta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Vista la legge 22 aprile 2005, n. 69, recante disposizio-
ni per conformare il diritto interno alla decisione quadro 
2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa 
al mandato di arresto europeo e alle procedure di conse-
gna tra Stati membri; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2010, n. 161, 
recante disposizioni per conformare il diritto interno alla 
decisione quadro 2008/909/GAI, relativo alla applicazio-
ne del principio del reciproco riconoscimento alle senten-
ze penali che irrogano pene detentive o misure privative 
della libertà personale, ai fi ni della loro esecuzione nella 
Unione europea; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 13 novembre 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il 
Ministro dell’interno e il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    
  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Disposizioni di principio e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua la decisione quadro 
2009/299/GAI del Consiglio del 26 febbraio 2009, nella 
parte in cui modifi ca le decisioni quadro 2002/584/GAI 
e 2008/909/GAI, rafforzando i diritti processuali delle 
persone e promuovendo l’applicazione del principio del 
reciproco riconoscimento alle decisioni pronunciate in 
assenza dell’interessato al processo.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI PER L’ADEGUAMENTO

DELL’ORDINAMENTO INTERNO

  Art. 2.
      Modifi che alla legge 22 aprile 2005, n. 69    

      1. Alla legge 22 aprile 2005, n. 69, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 19, comma 1, la lettera   a)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   quando il mandato di arresto europeo è stato 
emesso ai fi ni della esecuzione di una pena o di una misu-
ra di sicurezza, irrogate mediante decisione pronunciata 
in    absentia    , e l’interessato non è comparso personalmente 
nel processo concluso con siffatta decisione, la corte di 
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appello può, comunque, dar luogo alla consegna se il cer-
tifi cato attesta una delle seguenti condizioni:  

 1) l’interessato è stato citato tempestivamente e 
personalmente, essendo informato inequivocabilmente 
della data e del luogo del processo che ha portato alla 
decisione pronunciata in absentia e del fatto che una tale 
decisione avrebbe potuto esser presa anche    in     absentia   ; 

 2) l’interessato, informato del processo a suo ca-
rico, è stato rappresentato nel processo conclusosi con la 
menzionata decisione da un difensore, nominato dallo 
stesso interessato o d’uffi cio; 

 3) l’interessato, ricevuta la notifi ca della decisione 
ed informato del diritto di ottenere un nuovo processo o 
della facoltà di dare inizio al giudizio di appello, in cui 
ha il diritto di partecipare e che consente il riesame del 
merito della causa e l’allegazione di nuove prove che 
possono condurre alla riforma della decisione oggetto di 
esecuzione, ha dichiarato espressamente di non opporsi a 
tale decisione, né ha chiesto la rinnovazione del processo 
o proposto ritualmente appello; 

 4) l’interessato non ha ricevuto personalmente la 
notifi ca della decisione, ma la riceverà personalmente e 
senza indugio dopo la consegna nello Stato membro di 
emissione e, quindi, sarà espressamente informato dei 
termini entro i quali potrà esercitare il diritto a un nuovo 
processo o la facoltà di dare inizio al giudizio di appello, 
in cui ha il diritto di partecipare e che consente il riesame 
del merito della causa e l’allegazione di nuove prove che 
possono condurre alla riforma della decisione oggetto di 
esecuzione.»; 

   b)   all’articolo 30, comma 1, dopo le parole “deci-
sione quadro” sono aggiunte le seguenti: «come modifi -
cato dall’articolo 2, paragrafo 3) della decisione quadro 
2009/299/GAI del Consiglio, del 26 febbraio 2009»; con-
seguentemente l’allegato I al presente decreto sostituisce 
il modello richiamato dalla legge 22 aprile 2005, n. 69.   

  Art. 3.
      Modifi che al decreto legislativo

7 settembre 2010, n. 161    

      1. Al decreto legislativo 7 settembre 2010, n. 161, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   n)  , dopo le paro-
le “decisione quadro” sono aggiunte le seguenti: «come 
modifi cato dall’articolo 5, paragrafo 2) della decisione 
quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 26 febbraio 
2009»; conseguentemente l’allegato II al presente decreto 
sostituisce il certifi cato richiamato dal decreto legislativo 
7 settembre 2010, n. 161; 

   b)   all’articolo 13, comma 1, la lettera   i)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  i)    se l’interessato non è comparso personalmente al 
processo terminato con la decisione da eseguire, a meno 
che il certifi cato attesti:  

 1) che, a tempo debito, è stato citato personalmen-
te e, pertanto, informato della data e del luogo fi ssati per il 
processo o che ne è stato di fatto informato uffi cialmente 
con altri mezzi, idonei a comprovare inequivocabilmente 
che ne era al corrente, nonché che è stato informato del 

fatto che una decisione poteva essere emessa in caso di 
mancata comparizione in giudizio; ovvero 

 2) che, essendo al corrente della data fi ssata per 
il processo, aveva conferito un mandato ad un difensore, 
di fi ducia o d’uffi cio, da cui in effetti è stato assistito in 
giudizio; ovvero 

 3) che, dopo aver ricevuto la notifi ca della deci-
sione ed essere stato espressamente informato del diritto a 
un nuovo processo o ad un ricorso in appello con possibi-
lità di parteciparvi per ottenere un riesame nel merito del-
la imputazione, compresa l’assunzione di nuove prove, ha 
dichiarato espressamente di non opporsi alla decisione o 
non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso 
in appello entro il termine a tal fi ne stabilito.».   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto legislativo si provvede mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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 ALLEGATO I 
 (di cui all’articolo 2, comma 1, lett.b)) 

 
MANDATO D'ARRESTO EUROPEO (1) 

 
Il presente mandato è stato emesso da un'autorità giudiziaria competente. Chiedo che la persona 
menzionata appresso sia arrestata e consegnata ai fini dell'esercizio dell'azione penale o dell'esecuzione 
di una pena o misura di sicurezza privative della libertà. 
 

a. Informazioni relative all'identità della persona ricercata:  

Cognome: ______________________________________________________________________ 

Nome(i): _______________________________________________________________________ 

Cognome da nubile, se del caso: _____________________________________________________ 

Pseudonimi, se del caso: ___________________________________________________________ 

Sesso: __________________________________________________________________________ 

Nazionalità: _____________________________________________________________________ 

Data di nascita: ___________________________________________________________________ 

Luogo di nascita: __________________________________________________________________ 

Residenza e/o indirizzo noto: ________________________________________________________ 

Se noto: lingua o lingue che la persona ricercata comprende: _______________________________ 

Segni particolari/descrizione della persona ricercata: ______________________________________ 

Fotografia e impronte digitali della persona, ove siano disponibili e possano essere trasmesse, o 

estremi della persona da contattare per ottenere tali dati o un profilo del DNA (ove tali dati possono 

essere comunicati, ma non sono stati trasmessi) 

b) Decisione sulla quale si basa il mandato di arresto europeo 

1. Mandato d'arresto o decisione giudiziaria che abbia la stessa forza:  

Tipo: _____________________________________________________________________ 

2. Sentenza esecutiva: __________________________________________________________ 

Numero di riferimento: _________________________________________________________ 

c) Indicazioni sulla durata della pena 

1) Il presente certificato deve essere redatto o tradotto in una delle lingue ufficiali dello Stato membro 
di esecuzione o in qualsiasi altra lingua accettata da tale Stato 
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1. Durata massima della pena o misura di sicurezza privative della libertà previste per il 
reato/i reati: 

……………………………………………………………………………………………
….. 

2. Durata della pena o misura di sicurezza privative della libertà inflitta:  

Pena residua da scontare:  

«d) Pregasi indicare se l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la 
decisione: 

1. [ ] Sì, l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 

2. [ ] No, l’interessato non è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 

3. Qualora sia stata contrassegnata la casella 2, si prega di confermare l’esistenza di uno dei seguenti 
elementi: 

[ ] 3.1a. l’interessato è stato citato personalmente il ... (giorno/mese/anno) ed è quindi stato informato 
della data e del luogo fissati per il processo terminato con la decisione ed è stato informato del fatto 
che una decisione poteva essere emessa in caso di mancata comparizione in giudizio; 

OPPURE 

[ ] 3.1b. l’interessato non è stato citato personalmente ma è stato di fatto informato ufficial¬mente 
con altri mezzi della data e del luogo fissati per il processo terminato con la decisione, in modo tale 
che si è stabilito inequivocabilmente che era al corrente del processo fissato, ed è stato informato del 
fatto che una decisione poteva essere emessa in caso di mancata comparizione in giudizio; 

 OPPURE 

[ ] 3.2. essendo al corrente della data fissata, l’interessato aveva conferito un mandato ad un 
difensore, nominato dall’interessato o dallo Stato, per patrocinarlo in giudizio, ed è stato in effetti 
patrocinato in giudizio da tale difensore; 

OPPURE 

[ ] 3.3. l’interessato ha ricevuto la notifica della decisione il (giorno/mese/anno) ed è stato 

espressamente informato del diritto a un nuovo processo o ad un ricorso in appello cui l’interessato 
ha il diritto di partecipare e che consente di riesaminare il merito della causa, comprese le nuove 
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prove, e può condurre alla riforma della decisione originaria, e: 

[ ] l’interessato ha dichiarato espressamente di non opporsi a tale decisione; OPPURE 

[ ] l’interessato non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso in appello entro il termine 
stabilito; 

OPPURE 

[ ] 3.4. l’interessato non ha ricevuto personalmente la notifica della decisione, ma 

— l’interessato riceverà personalmente la notifica ditale decisione senza indugio dopo la consegna, e

— al momento della notifica della decisione, l’interessato sarà espressamente informato del diritto a 
un nuovo processo o ad un ricorso in appello cui l’interessato ha il diritto di partecipare e che 
consente di riesaminare il merito della causa, comprese le nuove prove, e che può condurre alla 
riforma della decisione originaria, e 

— l’interessato sarà informato del termine entro cui deve richiedere un nuovo processo 

o presentare un ricorso in appello, che sarà di _________ giorni. 

4. Qualora siano state contrassegnate le caselle 3.1b, 3.2 o 3.3, si prega di specificare come sia stata 
soddisfatta la pertinente condizione: 

 …………………………………………………………………………………………………»

e) Reati 

Il presente mandato è emesso per un totale di : ........... reati. 

Descrizione delle circostanze del reato/dei reati, compresi il momento (la data e  l'ora) il luogo e il 
grado di partecipazione della persona ricercata 

Natura e qualificazione giuridica del reato/dei reati e disposizioni di legge/codice applicabili: 

I. Contrassegnare la menzione appropriata, qualora si tratti di uno o più dei seguenti reati, quali definiti 
dalla legge dello Stato membro emittente e puniti in detto Stato membro con una pena o una misura di 
sicurezza privative della libertà della durata massima di almeno tre anni: 

) partecipazione a un’organizzazione criminale; 

) terrorismo; 
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) tratta di esseri umani; 

) sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile; 

) traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope; 

) traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi; 

) corruzione; 

) frode, compresa la frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee ai sensi della 
convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

) riciclaggio di proventi di reato; 

) falsificazione di monete, ivi compresa la contraffazione dell’euro; 

) criminalità informatica; 

 criminalità ambientale, compreso il traffico illecito di specie animali protette e il traffico illecito di 
specie e di essenze vegetali protette; 

) favoreggiamento dell'ingresso e del soggiorno illegali; 

) omicidio volontario, lesioni personali gravi; 

) traffico illecito di organi e tessuti umani; 

) rapimento, sequestro e presa di ostaggi; 

) razzismo e xenofobia; 

) furti organizzati o con l'uso di armi; 

) traffico illecito di beni culturali, compresi gli oggetti d’antiquariato e le opere d’arte; 

) truffa; 

) racket e estorsioni; 

) contraffazione e pirateria in materia di prodotti; 

) falsificazione di atti amministrativi e traffico di documenti falsi; 
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) falsificazione di mezzi di pagamento; 

) traffico illecito di sostanze ormonali ed altri fattori di crescita; 

) traffico illecito di materie nucleari e radioattive; 

) traffico di veicoli rubati; 

) stupro; 

) incendio doloso; 

) reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale; 

) dirottamento di aereo/nave; 

) sabotaggio. 

 

II. Descrizione circostanziata del reato/dei reati che esulano dalle fattispecie enumerate al precedente 
punto I: 

f. Altre circostanze pertinenti (facoltativo):  

(N.B.: possono essere incluse, in tale sede, eventuali osservazioni relative all'extraterritorialità, 
all'interruzione dei termini di prescrizione e ad altre conseguenze del reato) 

g) Il presente mandato si applica anche al sequestro e alla consegna dei beni che possono essere 
necessari come prova. 

Il presente mandato si applica anche al sequestro e alla consegna dei beni che sono stati acquisiti dalla 
persona ricercata a seguito del reato: 

Descrizione e ubicazione dei beni (se noti): 

h) Il reato/i reati in base ai quali il mandato d’arresto europeo è stato emesso sono punibili con 
una pena o una misura di sicurezza privative della libertà a vita / hanno comportato l'inflizione di 
siffatta pena o misura: 

– il sistema giudiziario dello Stato membro emittente prevede la revisione della pena inflitta – su 
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richiesta o al più tardi dopo 20 anni – affinché la pena o la misura in questione non sia eseguita, 

e/o 

– il sistema giudiziario dello Stato membro emittente prevede l'applicazione di misure di clemenza 
alle quali la persona ha diritto in virtù del diritto o della prassi dello Stato membro emittente, 
affinché la pena o la misura in questione non sia eseguita. 

i) Autorità giudiziaria che ha emesso il mandato: 

Denominazione ufficiale:  

Nome del rappresentante (1):  

Funzione (titolo/grado):  

Numero di riferimento del fascicolo:  

Indirizzo:  

Numero di telefono: (codice del paese) (codice della città) (...)  

Numero di fax: (codice del paese) (codice della città) (...)  

E-mail:  

Estremi della persona da contattare per prendere le necessarie disposizioni pratiche relative alla 
consegna:  

(1) Nelle varie versioni linguistiche si farà riferimento al “titolare” dell’autorità giudiziaria 
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 In caso di designazione di un'autorità centrale per la trasmissione e la ricezione amministrative di 
mandati d'arresto europei: 

Denominazione dell'autorità centrale:  

Persona da contattare, se del caso (titolo/grado e nome)  

Indirizzo:  

Numero di telefono: (codice del paese) (codice della città) (prefisso)  

Numero di fax: (codice del paese) (codice della città) (...)  

E-mail:  

  

Firma dell'autorità giudiziaria emittente e/o del suo rappresentante:  

Nome:  

Funzione (titolo/grado):  

Data:  

Timbro ufficiale (se disponibile) 
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(1) Il presente certificato deve essere redatto o tradotto in una delle lingue ufficiali dello Stato 
membro di esecuzione o in qualsiasi altra lingua accettata da tale Stato 

 

 ALLEGATO II 
 (articolo 3, comma 1, lett. a)) 

CERTIFICATO (1) 

a)  Stato di emissione: ______________________________________________________ 

Stato di esecuzione: _____________________________________________________ 

b) Organo giurisdizionale che ha emesso la sentenza che irroga la pena diventata definitiva:  

Denominazione ufficiale: __________________________________________________ 

La sentenza è stata pronunciata il (indicare la data: gg-mm-aaaa): ___________________ 

La sentenza è diventata definitiva il (indicare la data: gg-mm-aaaa): _________________ 

Numero di riferimento della sentenza (se disponibile): _____________________________ 

c) Informazioni relative all’autorità che può essere contattata per ogni questione relativa al certificato:  

1. Tipo di autorità: Si prega di contrassegnare la casella pertinente:  

 Autorità centrale _________________________________________________ 

 Organo giurisdizionale _____________________________________________ 

 Altra autorità _____________________________________________________ 

2. Estremi dell’autorità di cui alla lettera c), punto 1:  

Denominazione ufficiale: _____________________________________________ 

Indirizzo: __________________________________________________________ 

Numero di telefono (prefisso del paese) (prefisso della città) ___________________ 

Numero di fax (prefisso del paese) (prefisso della città) _______________________ 
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Indirizzo e-mail (se disponibile): _________________________________________ 

3. Lingue in cui è possibile comunicare con l’autorità: _____________________________ 

4. Estremi della(e) persona(e) da contattare per ottenere informazioni supplementari ai fini 
dell’esecuzione della sentenza o ai fini della determinazione delle modalità del trasferimento 
(nome, titolo/grado, numero di telefono, numero di fax, indirizzo e-mail) se diversi dal punto 2: 
____________________________________________ 

d) Informazioni relative alla persona nei cui confronti è stata irrogata la pena:  

Cognome: ____________________________________________________________ 

Nome(i): _____________________________________________________________ 

Cognome da nubile, se del caso: ______________________________________________ 

Pseudonimi, se del caso: ____________________________________________________ 

Sesso: ___________ 

Cittadinanza: _____________________________________________________________ 

N. di documento di identità o n. di sicurezza sociale (se disponibile): __________________ 

Data di nascita: ____________________________________________________________ 

Luogo di nascita: __________________________________________________________ 

Ultimi indirizzi/residenze noti: ________________________________________________ 

Lingua(e) che la persona in questione comprende (se l’informazione è disponibile): ______ 

_________________________________________________________________________ 

La persona condannata si trova:  

 nello Stato di emissione e dev’essere trasferita nello Stato di esecuzione.  

 nello Stato di esecuzione e la pena dev’essere eseguita in tale Stato.  

Ulteriori informazioni da fornire, se disponibili e se del caso:  
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1. Fotografia e impronte digitali della persona e/o estremi della persona da contattare per 
ottenere tali informazioni: ____________________________________________ 

2. Tipo e numero di riferimento della carta d’identità o del passaporto della persona 
condannata: _________________________________________________________ 

3. Tipo e numero di riferimento del permesso di soggiorno della persona condannata:  

___________________________________________________________________ 

4. Altre informazioni pertinenti sui legami familiari, sociali o professionali della persona 
condannata nello Stato di esecuzione: _____________________________________ 

e) Richiesta di arresto provvisorio da parte dello Stato di emissione (se la persona condannata si 
trova nello Stato di esecuzione):  

 Lo Stato di emissione chiede allo Stato di esecuzione di arrestare la persona condannata o di 
adottare qualsiasi altro provvedimento atto a garantire che la persona condannata rimanga nel suo 
territorio, in attesa di una decisione sul riconoscimento e l’esecuzione della pena.  

 Lo Stato di emissione ha già chiesto allo Stato di esecuzione di arrestare la persona condannata 
o di adottare qualsiasi altro provvedimento atto a garantire che la persona condannata rimanga nel 
suo territorio, in attesa di una decisione sul riconoscimento e l’esecuzione della pena. Si prega di 
fornire la denominazione dell’autorità dello Stato di esecuzione che ha preso la decisione in merito 
alla richiesta di arrestare la persona condannata (se applicabile e disponibile):  

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

f) Relazione con un mandato d’arresto europeo precedente:  

 Un mandato d’arresto europeo è stato emesso ai fini dell’esecuzione di una pena detentiva o di 
una misura di sicurezza privativa della libertà e lo Stato di esecuzione si impegna ad eseguire tale 
pena o misura di sicurezza (articolo 4, paragrafo 6, della decisione quadro relativa al mandato 
d’arresto europeo). 

Data di emissione del mandato d’arresto europeo e, se disponibile, numero di riferimento: 
________________________________________________________________________ 

Denominazione dell’autorità che ha emesso il mandato d’arresto europeo: _____________ 

_________________________________________________________________________ 
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Data della decisione di esecuzione e, se disponibile, numero di riferimento: ____________ 

Denominazione dell’autorità che ha emesso la decisione di esecuzione della pena: ______ 

_________________________________________________________________ 

 Un mandato d’arresto europeo è stato emesso ai fini di un’azione penale nei confronti di una 
persona che è cittadino o residente dello Stato di esecuzione e tale Stato ha consegnato la persona 
alla condizione che essa sia rinviata nello Stato di esecuzione per scontarvi la pena detentiva o la 
misura di sicurezza privativa della libertà eventualmente pronunciate nei suoi confronti nello Stato 
emittente (articolo 5, paragrafo 3, della decisione quadro relativa al mandato d’arresto europeo).  

Data della decisione relativa alla consegna della persona: __________________________ 

Denominazione dell’autorità che ha emesso la decisione relativa alla consegna: _________ 

Numero di riferimento della decisione, se disponibile: ______________________________ 

Data di consegna della persona, se disponibile: __________________________________ 

g) Motivi per la trasmissione della sentenza e del certificato (nel caso in cui sia stato compilato il 
riquadro f, la compilazione del presente riquadro non è necessaria):  

La sentenza e il certificato sono trasmessi allo Stato di esecuzione in quanto l’autorità di emissione ha la 
certezza che l’esecuzione della pena da parte dello Stato di esecuzione ha lo scopo di favorire il 
reinserimento sociale della persona condannata e:  

 a) lo Stato di esecuzione è lo Stato di cittadinanza della persona condannata in cui 
quest’ultima vive.  

 b) lo Stato di esecuzione è lo Stato di cittadinanza della persona condannata, verso il quale 
essa sarà espulsa una volta dispensata dall’esecuzione della pena, a motivo di un ordine di 
espulsione o di allontanamento inserito nella sentenza o in una decisione giudiziaria o 
amministrativa o in qualsiasi altro provvedimento preso in seguito alla sentenza. Se l’ordine di 
espulsione o allontanamento non figura nella sentenza, si prega di fornire la denominazione 
dell’autorità che ha rilasciato l’ordine, la data del rilascio e, se disponibile, il numero di 
riferimento: _____________________________________________________________________ 

 c) lo Stato di esecuzione è uno Stato, diverso da uno Stato di cui alle lettere a) o b), la cui 
autorità competente dà il suo consenso alla trasmissione della sentenza e del certificato a tale 
Stato.  
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 d) lo Stato di esecuzione ha effettuato una notifica ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 7, della 
decisione quadro e:  

 si conferma che, secondo quanto risulta all’autorità competente dello Stato di emissione, 
la persona condannata vive e soggiorna legalmente e ininterrottamente da almeno cinque 
anni nello Stato di esecuzione e vi manterrà un diritto di soggiorno permanente, o  

 si conferma che la persona condannata è cittadino dello Stato di esecuzione.  

h) Sentenza che irroga la pena:  

1. La sentenza riguarda complessivamente ___________ reati.  

Sintesi dei fatti e descrizione delle circostanze in cui il reato o i reati sono stati commessi, inclusi 
tempo e luogo, e natura della partecipazione della persona condannata: ______________________ 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

Natura e qualificazione giuridica del reato o dei reati e disposizioni normative applicabili sulla 
cui base è stata emessa la sentenza: 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 

2. Qualora il reato o i reati di cui alla lettera h), punto 1, corrispondano a una o più delle 
seguenti fattispecie di reato, quali definite dalla legge dello Stato di emissione, punibili nello Stato 
di emissione con una pena detentiva o una misura privativa della libertà personale della durata 
massima non inferiore a tre anni, si prega di confermarlo, contrassegnando le pertinenti fattispecie:  

 partecipazione a un’organizzazione criminale;  

 terrorismo;  

 tratta di esseri umani;  

 sfruttamento sessuale dei bambini e pornografia infantile;  

 traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope;  
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 traffico illecito di armi, munizioni ed esplosivi;  

 corruzione;  

 frode, compresa la frode che lede gli interessi finanziari delle Comunità europee ai sensi della  
convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

  riciclaggio di proventi di reato; 

 falsificazione e contraffazione di monete, compreso l’euro;  

 criminalità informatica;  

 criminalità ambientale, compreso il traffico illecito di specie animali protette e il traffico illecito 
di specie e di essenze vegetali protette;  

 favoreggiamento dell’ingresso e del soggiorno illegali;  

 omicidio volontario, lesioni personali gravi;  

 traffico illecito di organi e tessuti umani;  

 rapimento, sequestro e presa di ostaggi;  

 razzismo e xenofobia;  

 furto organizzato o a mano armata;  

 traffico illecito di beni culturali, compresi gli oggetti d’antiquariato e le opere d’arte;  

 truffa; 

 racket e estorsione; 

 contraffazione e pirateria di prodotti;  

 falsificazione di atti amministrativi e traffico di documenti falsi;  
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 falsificazione di mezzi di pagamento;  

 traffico illecito di sostanze ormonali ed altri fattori di crescita;  

 traffico illecito di materie nucleari e radioattive;  

 traffico di veicoli rubati;  

 violenza sessuale;  

 incendio doloso;  

 reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale;  

 dirottamento di aereo/nave;  

 sabotaggio.  

3. Qualora il reato o i reati di cui al punto 1 non siano contemplati al punto 2, o se la sentenza 
e il certificato sono trasmessi a uno Stato membro che ha dichiarato che verificherà la doppia 
incriminabilità (articolo 7, paragrafo 4, della decisione quadro), si prega di fornire una descrizione 
completa dei reati in questione:  

_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

i) Informazioni sulla sentenza che irroga la pena:  

1. Pregasi indicare se l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la 
decisione: 

1. [] Sì, l’interessato è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 

2. [] No, l’interessato non è comparso personalmente al processo terminato con la decisione. 

3. Qualora sia stata contrassegnata la casella 2, si prega di confermare l’esistenza di uno dei 
seguenti elementi: 

[] 3.1a. l’interessato è stato citato personalmente il (giorno/mese/anno) ed è quindi stato 
informato della data e del luogo fissati per il processo terminato con la decisione ed è stato 
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informato del fatto che una decisione poteva essere emessa in caso di mancata 
comparizione in giudizio; 

OPPURE 

[] 3.1b. l’interessato non è stato citato personalmente ma è stato di fatto informato 
ufficialmente con altri mezzi della data e del luogo fissati per il processo terminato con la 
decisione, in modo tale che si è stabilito inequivocabilmente che era al corrente del 
processo fissato, ed è stato informato del fatto che una decisione poteva essere emessa in 
caso di mancata comparizione in giudizio; 

OPPURE 

[] 3.2. essendo al corrente della data fissata, l’interessato aveva conferito un mandato ad un 
difensore, nominato dall’interessato o dallo Stato, per patrocinarlo in giudizio, ed è stato in 
effetti patrocinato in giudizio da tale difensore; 

OPPURE 

[] 3.3. l’interessato ha ricevuto la notifica della decisione il (giorno/mese/anno) ed è stato 
espressamente informato del diritto a un nuovo processo o ad un ricorso in appello cui 
l’interessato ha il diritto di partecipare e che consente di riesaminare il merito della causa, 
comprese le nuove prove, e può condurre alla riforma della decisione originaria, e: 

[]l’interessato ha dichiarato espressamente di non opporsi a tale decisione;  

OPPURE 

[]l’interessato non ha richiesto un nuovo processo o presentato ricorso in appello entro il 
termine stabilito. 

4. Qualora siano state contrassegnate le caselle 3.1b, 3.2 o 3.3, si prega di specificare come 
sia stata soddisfatta la pertinente condizione: 

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………..». 

 2. Indicazione sulla durata della pena: 

2.1. Durata complessiva della pena (in giorni): ___________________________ 

2.2. Il periodo complessivo di privazione della libertà personale già scontato in relazione alla 
pena riguardo alla quale è emessa la sentenza (in giorni):  
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___________ al [____________] (indicare la data alla quale è stato effettuato il calcolo: gg-mm-
aaa): ____________________ 

2.3. Numero di giorni da detrarre dalla durata complessiva della pena per motivi diversi da 
quelli di cui al punto 2.2. (ad esempio amnistia, grazia o indulto ecc. già concessi in relazione alla 
pena): __________________, al (indicare la data alla quale è stato effettuato il calcolo: gg-mm-
aaaa): _____________ 
 
2.4. Data di scadenza della pena nello Stato di emissione: 

 Non applicabile, in quanto la persona non è attualmente in stato di detenzione  
 La persona è attualmente in stato di detenzione e la pena, a norma della legislazione 

dello Stato di emissione, dovrebbe essere interamente scontata il (indicare la data: gg-mm-
aaaa) (1): __________________________________ 

 
3. Tipo di pena:  

 pena detentiva  
 misura privativa della libertà personale (si prega di precisare): 

 

j) Informazioni relative alla liberazione anticipata o condizionale: _______________________ 

1. A norma della legislazione dello Stato di emissione la persona condannata ha diritto alla 
liberazione anticipata o condizionale, avendo scontato: 

 metà della pena  

 due terzi della pena  

 un’altra parte della pena (precisare):  

2. L’autorità competente dello Stato di emissione chiede di essere informata riguardo alle:  

 disposizioni della legislazione dello Stato di esecuzione applicabili in materia di liberazione 
anticipata o condizionale della persona condannata;  

 date di inizio e fine del periodo di libertà anticipata o condizionale.  

(1) Si prega di inserire la data alla quale la pena dovrebbe essere interamente scontata (senza tener conto 
delle possibilità di qualsiasi forma di liberazione anticipata e/o condizionale) se la persona dovesse restare nello 
Stato di emissione.  
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k) Opinione della persona condannata:  
1.  Non è stato possibile ascoltare la persona condannata in quanto si trova già nello Stato 
di esecuzione.  
2.  La persona condannata si trova nello Stato di emissione e:  

a)  ha chiesto la trasmissione della sentenza e del certificato 
 ha dato il suo consenso alla trasmissione della sentenza e del certificato 
  non ha dato il suo consenso alla trasmissione della sentenza e del certificato (indicare i 

motivi forniti dalla persona condannata):  
________________________________________________________________________ 

b)  L’opinione della persona condannata figura in allegato.  

 L’opinione della persona condannata è già stata trasmessa allo Stato di esecuzione il 
(indicare la data: gg-mm-aaaa): __________________________ 

l) Altre circostanze pertinenti (facoltativo):  

____________________________________________________________________________________ 

m) Informazioni finali:  

Il testo della/e sentenza/e è allegato al certificato (1).  

 

Firma dell’autorità che emette il certificato e/o del suo rappresentante che attesta che le informazioni 
contenute nel certificato sono esatte  

Nome: ___________________________________________________________________ 

Funzione (titolo/grado) ______________________________________________________ 

Data: ____________________________________________________________________ 

Timbro ufficiale (se disponibile) _______________________________________________ 

 

(1) L’autorità competente dello Stato di emissione deve allegare tutte le sentenze relative al caso 
necessarie per disporre di tutte le informazioni sulla pena finale da eseguire. Possono essere allegate 
anche le traduzioni eventualmente disponibili delle sentenze. 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O., così recita:  

 “Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni”. 

 — La decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio che modifi -
ca le decisioni quadro 2002/584/GAI, 2005/214/GAI, 2006/783/GAI, 
2008/909/GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i diritti processuali delle 
persone e promuovendo l’applicazione del principio del reciproco ri-
conoscimento alle decisioni pronunciate in assenza dell’interessato al 
processo, è pubblicata nella G.U.U.E. 27 marzo 2009, n. L 81. 

 — Il testo degli articoli 1 e 18 comma 1, lettera   e)   della legge 9 lu-
glio 2015 n. 114 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 
2015, n. 176, così recitano:  

 “Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234” 

 “Art. 18    (Delega al Governo per l’attuazione delle decisioni qua-
dro).     — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e secondo le procedure di cui 
all’articolo 31, commi 2, 3, 5 e 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per l’attuazione delle se-
guenti decisioni quadro:  

   a)   decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, del 13 giugno 
2002, relativa alle squadre investigative comuni; 

   b)   decisione quadro 2003/577/GAI del Consiglio, del 22 luglio 
2003, relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di 
blocco dei beni o di sequestro probatorio; 

   c)   decisione quadro 2005/214/GAI del Consiglio, del 24 febbra-
io 2005, relativa al reciproco riconoscimento delle sanzioni pecuniarie; 

   d)   decisione quadro 2008/947/GAI del Consiglio, del 27 novem-
bre 2008, relativa all’applicazione del principio del reciproco ricono-
scimento alle sentenze e alle decisioni di sospensione condizionale in 
vista della sorveglianza delle misure di sospensione condizionale e delle 
sanzioni sostitutive; 

   e)   decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 26 feb-
braio 2009, che modifi ca le decisioni quadro 2002/584/GAI, 2005/214/
GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i di-
ritti processuali delle persone e promuovendo l’applicazione del princi-
pio del reciproco riconoscimento delle decisioni pronunciate in assenza 
dell’interessato al processo; 

   f)   decisione quadro 2009/829/GAI del Consiglio, del 23 ottobre 
2009, sull’applicazione tra gli Stati membri dell’Unione europea del 
principio del reciproco riconoscimento alle decisioni sulle misure alter-
native alla detenzione cautelare; 

   g)   decisione quadro 2009/948/GAI del Consiglio, del 30 novem-
bre 2009, sulla prevenzione e la risoluzione dei confl itti relativi all’eser-
cizio della giurisdizione nei procedimenti penali. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
delle disposizioni previste dalle singole decisioni quadro, nonché dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento delle deci-
sioni quadro di cui al comma 1 è acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica con le modalità ed i tempi di cui all’articolo 31, comma 3, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e le amministrazioni 
interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, ad eccezione del comma 1, lettera   a)  , 
ai cui oneri, pari a 310.000 euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia. Il 
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Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni”. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   24 ottobre 1988, n. 250, S.O. 

 — Il testo della legge 22 aprile 2005, n. 69 (Disposizioni per 
conformare il diritto interno alla decisione quadro 2002/584/GAI del 
Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto europeo e 
alle procedure di consegna tra Stati membri) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   29 aprile 2005, n. 98. 

 — Il decreto legislativo 7 ottobre 2010, n. 161 (Disposizioni per 
conformare il diritto interno alla Decisione quadro 2008/909/GAI re-
lativa all’applicazione del principio del reciproco riconoscimento alle 
sentenze penali che irrogano pene detentive o misure privative della 
libertà personale, ai fi ni della loro esecuzione nell’Unione europea) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° ottobre 2010, n. 230.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi alla decisione quadro 2009/299/GAI, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art 19 comma 1 della legge 22 aprile 2005, n. 69, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 19    (Garanzie richieste allo Stato membro di emissione).     —  
1. L’esecuzione del mandato d’arresto europeo da parte dell’autorità 
giudiziaria italiana, nei casi sotto elencati, è subordinata alle seguenti 
condizioni:  

   a)       quando il mandato di arresto europeo è stato emesso ai fi ni 
della esecuzione di una pena o di una misura di sicurezza, irrogate me-
diante decisione pronunciata in absentia, e l’interessato non è compar-
so personalmente nel processo concluso con siffatta decisione, la corte 
di appello può, comunque, dar luogo alla consegna se il certifi cato atte-
sta una delle seguenti condizioni:   

 1)    l’interessato è stato citato tempestivamente e personalmen-
te, essendo informato inequivocabilmente della data e del luogo del pro-
cesso che ha portato alla decisione pronunciata in absentia e del fatto 
che una tale decisione avrebbe potuto esser presa anche in absentia;  

 2)    l’interessato, informato del processo a suo carico, è stato 
rappresentato nel processo conclusosi con la menzionata decisione da 
un difensore, nominato dallo stesso interessato o d’uffi cio;  

 3)    l’interessato, ricevuta la notifi ca della decisione ed infor-
mato del diritto di ottenere un nuovo processo o della facoltà di dare 
inizio al giudizio di appello, in cui ha il diritto di partecipare e che con-
sente il riesame del merito della causa e l’allegazione di nuove prove 
che possono condurre alla riforma della decisione oggetto di esecuzio-
ne, ha dichiarato espressamente di non opporsi a tale decisione, né ha 
chiesto la rinnovazione del processo o proposto ritualmente appello;  

 4)    l’interessato non ha ricevuto personalmente la notifi ca del-
la decisione, ma la riceverà personalmente e senza indugio dopo la con-
segna nello Stato membro di emissione e, quindi, sarà espressamente 
informato dei termini entro i quali potrà esercitare il diritto a un nuovo 
processo o la facoltà di dare inizio al giudizio di appello, in cui ha il 
diritto di partecipare e che consente il riesame del merito della causa 
e l’allegazione di nuove prove che possono condurre alla riforma della 
decisione oggetto di esecuzione   ; 

   b)   se il reato in base al quale il mandato d’arresto europeo è stato 
emesso è punibile con una pena o una misura di sicurezza privative 
della libertà personale a vita, l’esecuzione di tale mandato è subordinata 
alla condizione che lo Stato membro di emissione preveda nel suo or-
dinamento giuridico una revisione della pena comminata, su richiesta o 
entro venti anni, oppure l’applicazione di misure di clemenza alle quali 
la persona ha diritto in virtù della legge o della prassi dello Stato mem-
bro di emissione, affi nché la pena o la misura in questione non siano 
eseguite; 

   c)   se la persona oggetto del mandato d’arresto europeo ai fi ni di 
un’azione penale è cittadino o residente dello Stato italiano, la consegna 
è subordinata alla condizione che la persona, dopo essere stata ascoltata, 
sia rinviata nello Stato membro di esecuzione per scontarvi la pena o la 
misura di sicurezza privative della libertà personale eventualmente pro-
nunciate nei suoi confronti nello Stato membro di emissione”. 

  — Il testo dell’art 30 comma 1 della legge 22 aprile 2005, n. 69, 
citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, 
così recita:  

 “Art. 30    (Contenuto del mandato d’arresto europeo nella procedu-
ra attiva di consegna).    — 1. Il mandato d’arresto europeo contiene le 
informazioni seguenti, nella presentazione stabilita nel modello di cui 
all’allegato annesso alla decisione quadro    come modifi cato dall’artico-
lo 2, paragrafo 3) della decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio 
del 26 febbraio 2009   : 

   a)   identità e cittadinanza del ricercato; 
   b)   nome, indirizzo, numero di telefono e di fax, indirizzo di po-

sta elettronica dell’autorità giudiziaria emittente; 
   c)   indicazione dell’esistenza dei provvedimenti indicati 

dall’articolo 28; 
   d)   natura e qualifi cazione giuridica del reato, tenuto anche conto 

dell’articolo 2, paragrafo 2, della decisione quadro; 
   e)   descrizione del fatto contestato, compresi l’epoca e il luogo di 

commissione, nonché, in caso di concorso di persone, il grado di parte-
cipazione del ricercato; 

   f)   pena infl itta, se vi è sentenza irrevocabile, ovvero, negli altri 
casi, pena minima e massima stabilita dalla legge; 

   g)   per quanto possibile, le altre conseguenze del reato.”.   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’art. 2, comma 1, lettera   n)    decreto legislativo 7 set-
tembre 2010, n. 161 citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 “Art. 2    (Defi nizioni).     — 1. Ai fi ni del presente decreto si intende 
per:  

   a)   «decisione quadro»: la decisione quadro 2008/909/GAI del 
Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa all’applicazione del princi-
pio del reciproco riconoscimento alle sentenze penali che irrogano pene 
detentive o misure privative della libertà personale, ai fi ni della loro 
esecuzione nell’Unione europea; 

   b)   «sentenza di condanna»: una decisione defi nitiva emessa da 
un organo giurisdizionale di uno Stato membro dell’Unione europea 
con la quale vengono applicate, anche congiuntamente, una pena o una 
misura di sicurezza nei confronti di una persona fi sica; 

   c)   «persona condannata»: la persona fi sica nei cui confronti è 
stata pronunciata una sentenza di condanna; 

   d)   «trasmissione all’estero»: la procedura con cui una sentenza 
di condanna pronunciata in Italia è trasmessa a un altro Stato membro 
dell’Unione europea, ai fi ni del suo riconoscimento e della sua esecu-
zione in detto Stato; 

   e)   «trasmissione dall’estero»: la procedura con cui è trasmessa in 
Italia, ai fi ni del suo riconoscimento e della sua esecuzione, una senten-
za di condanna emessa in un altro Stato membro dell’Unione europea; 

   f)   «pena»: qualsiasi pena detentiva di durata limitata o illimitata 
irrogata con una sentenza di condanna, a causa di un reato e a seguito di 
un procedimento penale; 

   g)   «misura di sicurezza»: qualsiasi misura di sicurezza personale 
detentiva di durata limitata o illimitata applicata con una sentenza di 
condanna, a causa di un reato e a seguito di un procedimento penale; 

   h)   «Stato di emissione»: lo Stato membro in cui viene emessa la 
sentenza di condanna; 

   i)   «Stato di esecuzione»: lo Stato membro al quale è trasmes-
sa la sentenza di condanna ai fi ni del suo riconoscimento e della sua 
esecuzione; 

   l)   «riconoscimento»: il provvedimento pronunciato dall’autorità 
competente dello Stato di esecuzione con il quale si consente di eseguire 
nello stesso una sentenza di condanna pronunciata dall’autorità giudi-
ziaria dello Stato di emissione; 

   m)   «autorità competente»: l’autorità indicata da uno Stato mem-
bro ai sensi dell’articolo 2 della decisione quadro; 

   n)   «certifi cato»: il certifi cato contenuto nell’allegato I alla deci-
sione quadro    come modifi cato dall’articolo 5, paragrafo 2) della deci-
sione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, dl 26 febbraio 2009   .”. 
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 — Il testo dell’art. 13, comma 1, lettera   n)    del decreto legislativo 
7 settembre 2010, n. 161 citato nelle note alle premesse, come modifi ca-
to dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 13    (Motivi di rifi uto del riconoscimento).     — 1. La corte di 
appello rifi uta il riconoscimento della sentenza di condanna in uno dei 
seguenti casi:  

   a)   se non sussiste una o più delle condizioni di cui agli articoli 
10, commi 1 e 2, e 11; 

   b)   se il certifi cato è incompleto o non corrisponde manifesta-
mente alla sentenza di condanna e non è stato completato o corretto 
entro il termine fi ssato ai sensi dell’articolo 12, comma 3; 

   c)   se risulta che la persona condannata è stata giudicata in via de-
fi nitiva per gli stessi fatti da uno degli Stati membri dell’Unione europea 
purché, in caso di condanna, la pena sia stata già eseguita ovvero sia in 
corso di esecuzione, ovvero non possa più essere eseguita in forza delle 
leggi dello Stato che ha emesso la condanna; 

   d)   se i fatti per i quali la trasmissione dall’estero è stata chiesta 
potevano essere giudicati in Italia e si sia già verifi cata la prescrizione 
del reato o della pena; 

   e)   se è stata pronunciata, in Italia, sentenza di non luogo a proce-
dere, salvo che sussistano i presupposti di cui all’articolo 434 del codice 
di procedura penale per la revoca della sentenza; 

   e)   se la pena è prescritta secondo la legge italiana; 
   f)   se sussiste una causa di immunità riconosciuta dall’ordina-

mento italiano che rende impossibile l’esecuzione della pena; 
   g)   se la pena è stata irrogata nei confronti di una persona che, 

alla data di commissione del fatto, non era imputabile per età secondo 
la legge italiana; 

   h)   se alla data di ricezione della sentenza di condanna da parte 
del Ministero della giustizia ai sensi dell’articolo 12, la durata della pena 
ancora da scontare è inferiore a sei mesi; 

   i)       se l’interessato non è comparso personalmente al processo 
terminato con la decisione da eseguire, a meno che il certifi cato attesti:   

   1) che, a tempo debito, è stato citato personalmente e, pertan-
to, informato della data e del luogo fi ssati per il processo o che ne è sta-
to di fatto informato uffi cialmente con altri mezzi, idonei a comprovare 
inequivocabilmente che ne era al corrente, nonché che è stato informato 

del fatto che una decisione poteva essere emessa in caso di mancata 
comparizione in giudizio; ovvero   

   2) che, essendo al corrente della data fi ssata per il processo, 
aveva conferito un mandato ad un difensore, di fi ducia o d’uffi cio, da 
cui in effetti è stato assistito in giudizio; ovvero   

   3) che, dopo aver ricevuto la notifi ca della decisione ed essere sta-
to espressamente informato del diritto a un nuovo processo o ad un ri-
corso in appello con possibilità di parteciparvi per ottenere un riesame 
nel merito della imputazione, compresa l’assunzione di nuove prove, ha 
dichiarato espressamente di non opporsi alla decisione o non ha richie-
sto un nuovo processo o presentato ricorso in appello entro il termine 
a tal fi ne stabilito    ;  

   l)   se lo Stato di emissione ha, prima della decisione sul ricono-
scimento, rifi utato la richiesta formulata dall’autorità giudiziaria italiana 
di sottoporre la medesima persona condannata a un procedimento pena-
le o di privarla della libertà personale, per un reato commesso anterior-
mente alla trasmissione della sentenza di condanna e diverso da quello 
per cui la trasmissione è avvenuta; 

   m)   la pena irrogata comprende una misura di trattamento medico 
o psichiatrico o altra misura privativa della libertà personale incompa-
tibile con il sistema penitenziario o sanitario dello Stato, salvo quanto 
previsto dall’articolo 10, comma 5; 

   n)   la sentenza di condanna si riferisce a reati che, in base alla 
legge italiana, sono considerati commessi per intero o in parte all’inter-
no del territorio dello Stato o in altro luogo a questo equiparato. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   i)  ,   m)   ed   n)  , la 
corte di appello, prima di decidere di rifi utare il riconoscimento, consul-
ta, anche tramite il Ministero della giustizia, l’autorità competente dello 
Stato di emissione e richiede ogni informazione utile alla decisione. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quan-
to compatibili, anche alla sentenza con cui è applicata una misura di 
sicurezza”.   

  16G00039  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  1° febbraio 2016 .

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1º ottobre 2012 recante: «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 dicembre 
1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente 
del Consiglio dei ministri individua, con propri decreti, 

le aree funzionali omogenee da affi dare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed indica, per tali strutture e 
per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari di 
Stato da lui delegati, il numero massimo degli Uffi ci e dei 
servizi, restando l’organizzazione interna delle strutture 
medesime affi data alle determinazioni del Segretario ge-
nerale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo le 
rispettive competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, in 
particolare l’art. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 dicembre 2012, recante “Individuazione dei datori 
di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, e successive modifi cazioni e integrazioni, nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 


